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Mentre scrivo queste note 
non si è ancora risolta la 
tenzone che, nei giorni passa- 
ti, ha opposto il Cavalier 
Berlusconi a colui che, dopo 
essere stato per qualche tem- 
po un suo fido scudiero, sem- 
bra, è sembrato, potrebbe ri- 
velarsi un vil fellone tradito- 
re amico del Presidente della 
Repubblica e della malvagia 
sinistra. 

Per la verità, quando giun- 
se a nostra conoscenza la 
designazione del Barone Lam- 
berto al ruolo di capo del go- 
verno sembrò a molti e, in 
particolare, a me che non vi 
sarebbe stato alcun problema 
ad attribuire quest’incarico 
per motivi già segnalati su 
cui tornerò. I fatti si sono in- 
caricati di dimostrare che ave- 
vamo peccato quantomeno di 
una certa qual propensione ad 
una forma di semplificazione 
della realtà consistente nel 
supporre che una soluzione 
razionalmente o, se si vuole, 
geometricamente elegante 
del conflitto politico e socia- 
le è, per questo stesso moti- 
vo, probabile se non certa. 

La rivolta dei polli della 
libertà, rivolta che sembra 
rientrata sino a nuove contor- 
sioni della situazione, ha avu- 
to il pregio di ricordarci, e di 
ricordarmi, che gli equilibri 
politici, sociali, economici 
segnano un limite agli sboc- 
chi governativi ma non ne 
dettano linearmente la defini- 
zione. In altri termini, il ceto 
politico berlusconiano, a fron- 
te dell’orrida prospettiva di 
essere rimandato a casa sen- 
za ministri, sottosegretari, 
greppie ecc. non si è inchina- 
to o, almeno, non si è inchi- 
nato subito alle superiori ra- 


aeS y 


) 


7) i 
CALA DI 3; IF j 
{Za “ f 


Í f 
A 


II° CONVEGNO NAZIONALE F.A.I. SULLA SCUOLA 
Livorno 28-29 gennaio 1995,ore 10,30 
presso la sede E A.L., via degli Asili 33. 


SCUOLA: NE’ DI STATO, NE’ PRIVATA , PER UNA 
TRASMISSIONE ANTIAUTORITARIA DEL SAPERE. 


3) Le iniziative degli anarchici 
- per la riproposizione del metodo antiautoritario e 
assembleare 


2) Le lotte nella scuola 
- dei lavoratori 
- degli studenti 
- dei comitati 


Ordine del Giorno proposto: 


1) La politica dello Stato 


- la scuola fra deregulation e restaurazione 
- l’istruzione da servizio a prodotto 


- per il coordinamento delle politiche rivendicative 
- per l’abolizione del valore legale del titolo di studio 
- per mettere in discussione la divisione fra lavoro manuale 


NOI NON SMOBILITIAMO! 


Commissione di Corrispondenza - Federazione Anarchica Italiana 


Per prenotare il pernottamento: 0586/ 856034 (la sera), Patrizia o Tiziano. 
P.S. In margine si terrà una riunione della Commissione Internazionale. I compagni interessati ne prendano nota. 


gioni dell’economia ed ha in- 
scenato uno spettacolo cir- 
cense di tutto rispetto. 
Pagato il dovuto alla diffi- 
coltà di fare previsioni razio- 
nali nel campo della politica 
parlamentare, vorrei tornare 
alle ragioni che mi inducono 
a ritenere il Barone Lamberto, 
o un suo clone sotto altro 


Lo Continua a pag. 8° 


Processo Pircher: 
Presidio 
antimilitarista 

Il collettivo anarchico “La 
Pecora Nera” di Verona 
organizza per il 26 gennaio 
(giovedì), dalle ore 9.30, un 
presidio antimilitarista 
davanti alla Pretura di Isola 
della Scala (VR) in occasione 
del processo a Michele 
Pircher, nonsottomesso 
veronese. 

Per informazioni: 045- 
7154807 (Giovanni o 
Stefano). 


Alter Ego N.5 

E’ uscito il n.5 di Alter Ego. 
Gli argomenti trattati in 
questo numero sono: Pubbli- 
cità e Potere; Psichiatria: 
Controllo sociale; Repressio- 
ne: uomo avvisato, mezzo 
salvato; Intercity: 8 sregole 
per sregolarli; Burning 
Defeat; idee, poesie, Follia 
creatività. 

Per ric Moste scrivere.a; 
Nando Casafina 

via Londra 36 

70031 Andria (BA). 

Il costo del giornale è di 
L.2.500+2.000 spese spedi- 
zione, tramite vaglia o come 
meglio si preferisce! 


Torino: Dibattito sul 

Sifuazionismo 
Giovedì 2 febbraio ore 21.15, 
dibattito: “L’amara vittoria 
del Situazionismo. Guy 
Debord e l’esperienza 
dell’Internazionale 
Situazionista”. Interverrà 
Gianfranco Marelli. 
Il dibattito si terrà c/o 
Federazione Anarchica 
Torinese, C.so Palermo 46, 
tel. 857850. 


pi Milano: Conferenza/ 
dibattito 
Sabato 4 febbraio, ore 16, 
Associazione Culturale 
Calusca, via Conchetta 18, 
Milano (Bus 59, 90/91; Tram 
3, 15; MM2 Romolo): 
In occasione della presenta- 
zione di un corso di Econo- 
mia Politica per il 1995 la 
rivista PLUSVALORE in 
collaborazione con l’ Associa- 
zione Culturale Calusca 
organizza una conferenza/ 
dibattitio su: 
Cause del debito pubblico, 
tagli alle spese sociali e fine 
della sinistra. 


Genova: Recapito 
valido dei G.A.R. 

i Gruppi Anarchici Riuniti 
comunicano che il recapito c/ 
o la casella postale non è più 
valido. Indirizzare dunque a: 
Gruppi Anarchici Riuniti 
Piazza Embriaci 5 int. 3/4 
16123 Genova 


* Chi sono: Yu Zhijan, 
27 anni, ex-insegnante alla 
scuola elementare di Tantou 
Wan, città di Dahu, contea 
di Liuyang, nella provincia 
di Hunan; Lu Decheng, es- 
impiegato alla filiale di 
Liuyang della Compagnia 
Provinciale di Autobus di 
Hunan. 

* Perché sono in prigio- 
ne: il 23 maggio 1989 han- 
no attaccato la gigantesca 
effige di Mao Zendong in 
Piazza Tienanmen, Beijing, 
con uova piene di inchiostro 
e vernice, riassumendo con 
un solo colpo coraggioso, 
l’esperienza della Cina con 
il Marxismo-Leninismo. I 
tre sono stati immediata- 
mente arrestati e processati 
dalla Corte di Beijing nel 
settembre 1989 con l’accu- 
sa di “sabotaggio contro-ri- 
voluzionario” e “propagan- 
da ed incitamento contro-ri- 
voluzionari”. Sono stati 


Il 21 ottobre Dave Cal- 
lender e Greg Avery sono 
stati rinviati al carcere di 
Birmingham dopo essere 
stati accusati di “cospira- 
zione a causare crimine”. 
Erano stati ambedue arresta- 
ti nei pressi di Cambridge. 
Benché nessuno dei due fos- 
se in possesso di qualcosa di 
“illegale”, sono stati portati 
alla stazione di polizia di 
Cambridge e rilasciati poco 
dopo, per essere poi riar- 
restati più tardi dalla poli- 
zia del West Midlands e 
mandati a Birmingham. So- 
no stati arrestati in relazio- 
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condannati rispettivamente 
ad un ergastolo, venti e se- 
dici anni di carcere! 

* Qual’è la loro situazio- 
ne: dopo la condanna sono 


SOLIDARIETA’ AGLI ANIMALISTI 
RRESTATI 


CI 
Sa 


ne ad una perquisizione in 
una casa in cui erano stati 
trovati degli articoli che 
avrebbero potuto essere usa- 
ti per costruire ordigni in- 
cendiari. Ma nessuno dei 
due arrestati viveva in quel- 
la casa e nessun ordigno in- 
cendiario era stato prepara- 
LO 

Il giorno seguente larre- 
sto, ai due è stata data la 
categoria “A” (la più seve- 
ra, che viene in genere asse- 
gnata solo ai detenuti più 
pericolosi), che è poi stata 
tolta loro dopo alcune setti- 
mane. 

Per favore mandate mes- 
saggi di solidarietà a: 

DAVE CALLENDER 
HV3314 

GREG AVERY HV 3314 

HMP BIRMINGHAM, 
WINSTON GREEN ROAD 


all’informazione 


alternativa 


stati consegnati al rigido 
carcere provinciale n.3, Pre- 
fettura di Liuyang nella cit- 
tà di Yongshou, Hunan. Lu 
Decheng dopo sei mesi è sta- 


BIRMINGHAM, B18 
4AS, GRAN BRETAGNA. 


Dave e la sua compagna 
Caroline hanno tre bambini 
che, ora, senza il sostegno - 
morale ed economico - del 
padre, vivono in condizioni 
estremamente disagiate. 

Per favore mandate mes- 
saggi e vaglia internaziona- 
li a: 

CAROLINE TAYLOR 

PLATI, 23 GREEHESS 
ROAD 

TOXHETH, LIVER- 
POOL 8, MERSEYSIDE, 
GRAN BRETAGNA. 


* Le notizie di 
questa pagina sono 


state curate da Carlo 
- Luserna S.G. 


di plastica 


to destinato ad una cella co- 
mune, mentre Yu Zhijian e 
Yu Zhijian e Yu Dongyue 
sono in isolamento dal 
1989. 

Accusati di avere espres- 
so dichiarazioni contro-rivo- 
luzionarie contro alcuni uf- 
ficiali del governo, sono sta- 
ti sottoposti ad un’ampia 
serie di torture fisiche e sono 
ora in gravi condizioni. E’ 
stato riferito che l’insegnan- 
te Yu Zhijian è severamente 
emaciato, mentre il diretto- 
re delle belle arti, Yu Don- 
gyue è stato reso incapace di 
controllare le proprie fun- 
zioni fisiche. E’ chiaro che 
il Governo della Repubbli- 
ca Popolare Cinese intende 
assassinarli in carcere. 


Per favore inviate lettere 
di protesta a: 


LI PENG- PECHINO; 
CINA 

(la Cina ha già liberato 
dei detenuti, le lettere pos- 
sono servire). 

Informazioni tratte dal- 
l’Asia Watch Publication, 
anthems of Defeat, Human 
Rights Watch, 1992; per ul- 
teriori informazioni contat- 
tate: International Friends of 
Wei Jingsheng, P.O. Box 
40256, San Francisco, CA 
94140, USA. 


(tradotto da “Anarchy: A 
Journal of Desire Armed” 
39/1994). 


Lise Olsen è stata con- 
dannata a 4 anni per il pos- 
sesso di ordigni incendiari, 
benché gli oggetti in que- 
stione fossero in realtà dei 
fari artigianali per illumina- 
re uno striscione contro le 
pellicce. 

Per inviare messaggi di 
solidarietà: 

LISE OLSEN B48426 

Pec BOK- S0001: 
DWIGHT, IL 60420 (USA). 

Lise chiede che vengano 
scritte lettere di protesta al 
direttore del penitenziario 
per ottenere un migliora- 
menti delle proprie condi- 
zioni carcerarie: 

HOWARD PETERS, DI- 
RECTOR 

ILLINOIS DEPART- 
MENT OF CORRECTIONS 

1301 CONCORDIA 
COURT 


P.O. BOX 19277 
SPRINGFIELD, ILLI- 
NOIS 62794 - 9277 (USA). 


L’ALF Supporters Group 
del Nord America è stato 
vittima di un furto, eseguito 
in modo professionale, che 
ha comportato la perdita di 
computers, schedari e tele- 
foni. 

Gli intrusi hanno taglia- 
to i cavi del telefono prima 
di entrare ed hanno fatto tut- 
to nel giro di un’ora mentre 
l’edificio era vuoto. E’ qua- 
si certamente opera di agen- 
ti del Governo. 

Per contatti: 

NA - ALFSG 

P.O: BOX 3673 

VICTORIA, BC 

V8X:332 

CANADA 


Umanità Nova 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 1995 


Abbonamento semestrale lire 30 mila 
Abbonamento annuo lire 60 mila 
Abbonamento annuo più libro lire 75 mila 
Abbonamento sostenitore lire 120 mila 
[Abbonamenti per l’estero, il doppio] 


IMPORTANTE: I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE N. 12 93 15 56, 
INTESTATO A ITALINO ROSSI, C.P. 90, 55046 QUERCETA (LU 
SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO E SPECIFICARE 
SUL RETRO DEL BOLLETTINO, LA CAUSALE DEL 
VERSAMENTO E, NEL CASO, IL LIBRO SCELTO. 


ABBONAMENTO PIU’ LIBRO 


Anche quest'anno è possibile, con 75 mila lire, sottoscrivere un 
abbonamento e ricevere un libro a scelta tra quelli che seguono: 


Giornali anarchici nella Resistenza (1943-1945) 
A cura dell’Archivio Proletario Internazionale di Milano, una 
raccolta (in fotocopia) di materiali clandestini prodotti in Italia 
alla fine del fascismo. 


Luis M. Heredia: Breve storia dell’anarchismo cileno 
Come annuncia già il titolo, una storia del movimento anarchico 
nel paese sudamericano. 


Francisco Ferrer y Guardia: Un rivoluzionario da non dimenti- 
care 


In una edizione bilingue (italo-spagnola) un ricordo del 
pedagogista libertario fondatore della Escuela Moderna. 


P. Carlo Masini: Eresie dell’ottocento 
Una raccolta di saggi storici su alcuni personaggi dell’Italia del 
secolo scorso che, in vari modi, hanno agito da anticonformisti 
pur senza passare nelle file dei rivoluzionari. 


Dopo quattro anni di va- 
canza contrattuale PARAN, 
l’agenzia che si occupa del- 
la contrattazione nel pubbli- 
co impiego, ha dato inizio il 
22 divcembre 1994 alle trat- 
tative per il contratto per il 
comparto scuola con un in- 
contro di carattere generale 
con 1 sindacati. 

Noi crediamo che un fat- 
to di questa importanza non 
possa essere gestito al di 
fuori del controllo e della 
partecipazione della catego- 
ria come è già avvenuto per 
quel che riguarda i contrat- 
ti dei ministeriali e dei la- 
voratori degli enti locali che 
hanno visto gravemente peg- 
giorate le loro condizioni di 
vita e di lavoro in cambio di 
“aumenti” salariali risibili. 

Non si può accettare la 
pretsa del’ ARAN di consi- 
derare definito a priori, sul- 
la base dell'ultima legge fi- 
nanziaria, degli accordi del 
luglio 1993 fra governo e 
CGIL-CISL-UIL che stabi- 
livano, fra l’altro, tagli alla 
spesa sociale e la riduzione 
del salario dei pubblici di- 
pendenti, della legge 29 che 
stabilisce che la privatizza- 
zione dei rapporti di lavoro 
nel pubblico impiego, il 
quadro in cui si svolge la 
contrattazione. 

La Federazione Lavorato- 
ri della Scuola-Uniti ha, in 
sede di trattativa, definito 
alcune rivendicazioni che ri- 
tiene irrinunciabili: 


1) il recupero della quota 
di salario che la vacanza 
contrattuale ci ha sottratto. 
Sono necessari forti aumen- 
ti salariali in paga base ri- 
fiutando sia i limiti che il 
governo vuole imporre e 
cioè il 6% sia la pretesa di 
legarne una parte a pre- 
stazioni aggiuntive. E’ ap- 


Nelle scorse settimane è 
stato firmato il CCNL del 
terziario, distribuzione e 
servizi. Contratto firmato, 
come tutti gli altri, senza 
una sola ora di sciopero. 

Non c’è stato bisogno di 
conflitto perché è un contrat- 
to firmato in totale applica- 
zione dell’accordo di luglio 
93, l’accordo sancisce che 
la contrattazione nazionale e 
quella aziendale non può 
discostarsi dai tetti salariali 
stabiliti dalla finanziaria. 


Con l’aumento medio a 
regime di L. 147.000 (parte 
Gul ‘95 e parte dal 90) etz 
350.000 di una tantum il 
contratto è assolutamente al 
di sotto dei vincoli stabiliit 
dal governo per i prossimi 
anni. 

Questo contratto, se si 
tiene presente la cancel- 
lazione della scala mobile 
(che da sola avrebbe coper- 
to quanto elemosinato con 
questo contratto) porterà ad 
un sensibile abbassamento 
del potere d’aquisto di sala- 
ri e stipendi a tutto vantag- 
gio delle aziende del setto- 
re. 


Ma ancora più grave è 
che il contratto pone vincoli 
rigidi allo sviluppo della 


pena il caso di ricordare che 
i salari dei lavroatori della 
scuola italiani sono fra i più 
bassi in Europa a fronte di 
orari di lavoro nella media 
europea e che secondo fonti 
ufficiali, fra l’altro discuti- 
bili perché non tengono con- 
to del taglio delle pensioni 
e dell'aumento dei contribu- 
ti, il blocco dei contratti fra 
il 1990 ed il 1993 ha deter- 
minato una riduzione media 
del nostro salario del 
17,50%; 


2) il necessario decen- 
tramento ammistrataivo e 
gestionale della scuola non 
può tradursi in forme di 


LARAN e la contrattazione 
COME UN LADRO NELLA NOTTE 


contrattazione aziendale (2 
livello): 


° la contrattazione a livel- 


-li aziendale non può riguar- 


aziendalizzazione e deve 
prevedere un accresciuto 
potere dei collegi docenti, 
delle rappresentanze degli 
ATA, delle famiglie degli 
studenti. L’autonomia che 
noi vogliamo è l’esatto con- 
trario del modello aziendale 
proposto da governo e pa- 
dronato; 


3) la remunerazione del 
lavoro eccedente quello cur- 
ricolare deve riguardare at- 
tività effettivamente utili 
dal punto di vista educativo 
e non tradursi in un mecca- 
nismo di costruzione di 
clientele e di gerarchizzazio- 
ne della categoria. Soprat- 


dare materie ed istituti pro- 
pi.del CCNL: 

° la contrattazione del sa- 
lario può essere effettuata 
solo dentro rigidi parametri 


E' disponibile il n.8 della serie 


“Quaderni libertari”, 


l'opuscolo, 


Scarinzi e Renato Strumia: 
battito fra gli economisti; le cau- 
le dimensioni; 
litiche del lavoro che si stanno im- 
ponendo nei paesi “avanzati”; al- 
possibili delle lotte. 
L'opuscolo si conclude con un 
glossarietto economico e una 
scheda sui metodi di rilevamento 


se strutturali; 


cuni obiettivi 


statistico del fenomeno. 


“Disoccupazione”, 32 pagine, 
3.000, spese postali 
comprese (il costo unitario scen- 
de a lire 2.000 per richieste di al- 
meno § copie e a lire 1.500 per 
richieste di almeno 50 copie). 

richieste e 


costa lire 3 


Per informazioni, 


dedicato al 
problema della disoccupazione. 
Questo un breve sommario del- 
scritto da Cosimo 


le po- 


il di- 


pagamenti (tramite vaglia postali 
o francobolli in busta chiusa) scri- 


vere a: 


Edizioni “Sempre Avanti” c/o 
FAI, via degli Asili 33, 57126 Li- 


vorno. 


Per richieste di almeno 5 co- 
pie e con un aggravio di spesa di 
ire 2.000 i pagamenti possono 


essere effettuati 


mento del pacco. 


anche con- 
trassegno al momento del ricevi- 


cosimo scarinzi 
renato strumia 
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Edizioni “Sempre Avanti” 


tutto va evitato il tentativo 
di considerare il lavoro 
straordinario come il mezzo 
per sostituire l’ottenimento 
di aumenti salariali in paga 
base; 


4) va riufiutata ogni pro- 
posta di rafforzare il potere 
ed i privilegi di presidi e 
direttori didattici. Al contra- 
rio la gestione della didatti- 
ca va affidata ad organismi 
elettivi dei docenti, degli 
ATA, dei genitori e degli 
studenti, organismi che de- 
vono poter controllare la 
stessa attività propriamente 
amministrativa delle scuole; 


di produttività ed efficienza. 
Il salario così ottenuto va- 
ria seguendo l'andamento 
aziendale; 

il salario aziendale, oltre 
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- Livorno 


5) non è accettabile che 
gli aumenti proposti dall’ 
ARAN e definiti dal suo 
stesso direttore, Tiziano 
Treu, ex sindacalista CISL 
“poveri ma dignitosi” siano 
legati all’ipotesi di utiliz- 
zarli per favorire una “rifor- 
ma della scuola” di tipo 
aziendalista e gerarchico. Il 
contratto deve essere un 
momento in cui gli interes- 
si dei lavoratori e quelli del- 
l’amministrazione vengono 
posti di fronte al di fuori di 
ogni logica consociativa e 
corporativa... 


FSL-Uniti ad. CUB, TO 


che variabile, non può inci- 
dere su nessun istituto con- 
trattuale (13a, 14a, ferie 
ecc.).e legale (TFR): 


Si sono peggiorate, inol- 
tre, le parti normative 


° estensione dei contratti 
a tempo determinato fino al 
10% della manodopera, al- 
largando l’area del lavoro 
precario; 

° aumento della flessibi- 
lità d’orario da 44 a 48 ore 
settimanali per un numero di 
settimane aumentate da 16 a 
24; 

° decorrenza dello straor- 
dinario dopo l’ultima ora 
dell’orario flessibile; 

istituzione dei fondi di 
previdenza aziendale inte- 
grativa che la dice lunga sul- 
la volontà di difendere le 
pensioni INPS. 

Questo contratto dimo- 
stra che le preoccupazioni 
principali id CGIL-CISL- 
UIL non sono legate alla di- 
fesa degli interessi dei lavo- 
ratori ma a quelli delle a- 
ziende. 

Bisogna bocciare, se pure 
sarà posto in votazione, que- 
sto contratto farsa. 

Federazione Lavoratori 
Agro-Industria Commercio 
e Affari Uniti 


29 gennaio 1995 


MONDO DEL LAVORO 


= Milano: Assemblea 
t7 Interprovinciale 
FLS-Uniti 
Domenica 29 gennaio 1995, 
a partire dalle ore 9.30 del 
mattino, a Milano, in Viale 
Lombardia 27, presso la sede 
della Confederazione 
Unitaria di Base, si svolgerà 
l’ Assemblea Interprovinciale 
della FLS-Uniti. 
Gli argomenti all’ordine del 
giorno sono: 
- situazione contrattuale e 
iniziative; 
- organizzazione del lavoro 
della FLS-Uniti; 
- rapporti con le altre 
strutture di base presenti 
nella categoria; 
- preparazione dell’ Assem- 
blea Nazionale della Confe- 
derazione Unitaria di Base. 
Per informazioni tel. 011/ 
535382; 


Padova: 
“Autogestione e 
conflittualità 

sociale” 

Per continuare il dibattito 
iniziato alla Fiera 

dell’ autogestione (Alessan- 
dria, settembre 1994), il 6-7 
maggio 1995, a Padova, 
presso il CDA di via Tonzig 
9, si terrà un Convegno su 
“Autogestione e conflittualità 
sociale: percorsi e prospetti- 
ve”, al quale sono invitati 
quanti si muovono sul 
terreno dell’ autogestione e 
sono interessati alla creazio- 
ne di una più solida rete di 
confronto e di collaborazione. 
Per contatti ed informazioni: 
- Gruppo anarchico “Emma 
Goldman”/Laboratorio 
dell’utopia c/o Circolo 
Berneri, C.so Palermo 46, 
10152 Torino - tel. 011/ 
857850; 

- Federazione anarchica, V.le 
Monza 255. Milano - tel/fax 
02/2551994 (venerdì’ sera); 

- CDA, via Tonzig 9, Padova. 


Spezzano A.: Centro 
:7 Sociale 

A Spezzano Albanese (CS), 
studenti, disoccupati, 
lavoratori/trici per creare 
nuovi spazi di aggregazione 
sociale, hanno dato vita al 
Centro Sociale Autogestito 
“Dritesorja e Bashkise” (La 
Finestra della Comune). 

Per contatti, info, scambi di 
materiale, scrivere a: 
“Dritesorja e Bashkise” 
Casella Postale n. 7 

87019 Spezzano Albanese 
(CS) 

Tel. 0981.954314 (chiedere 
di Vincenzo). 

Per gli invii postali specifica- 
re: per “Dritesorja e Bashki- 
se”. 

L’ incaricato 


29 gennaio. 1995 


COMMENTARIO 


Moncalieri: 
Solidarietà con gli 
occupanti della 
Fonderia 

Sabato 28 gennaio si terrà a 
Moncalieri (TO) un corteo in 
solidarietà con gli occupanti 
anarchici sgomberati dalla 
Fonderia Limone occupata da 
tre mesi. 

Invitiamo tutti coloro che 
condividono la pratica 
dell’occupazione e dell’azio- 
ne diretta.a partecipare a 
questa manifestazione contro 
la giunta progressista guidata 
dall’infame sindaco Carlo 
Novarino che in meno di un 
anno si è reso responsabile di 
tre sgomberi ad edifici da noi 
occupati. 

La partenza del corteo è alle 
ore 15 dalla piazza del 
comune. 

La repressione non fa che 
aumentare la nostra rabbia. 
Anarchici di Moncalieri 


La Fiaccola: 

di Calendario 
Effemeridi 
Anticlericali 1995 

Anche quest’anno abbiamo 

pubblicato il calendario 

curato da Pierino Marazzani. 

Con esso si vogliono ram- 

mentare i numerosi misfatti 

di cui si è macchiato il 

cattolicesimo nella sua lunga 

storia. Per ogni giorno 
dell’anno è stato paziente- 
mente ricercato un misfatto 
avvenuto realmente in quello 
stesso giorno e nell’anno 
indicato a fianco, cui segue 
una succinta descrizione. 

Sono state inserite anche 

- alcune “disgrazie” per 

controbattere l’asserito 

potere protettivo e salutare di 

preghiere, patroni e pellegri- 

naggi. Le illustrazioni di 

quest’anno sono tutte 

dedicate alle connivenze fra 
chiesa e fascisti nel corso del 
ventennio e nel dopoguerra 

. fino ai giorni nostri. Delle 

rinnovate rubriche propongo- 

no: proverbi anticlericali; 

| detti anticlericali; prelati de- 

generati; vittorie anticleri- 

cali. 

Una copia L. 5.000; per 

richieste superiori alle 5 

‘copie sconto del 40%. 

Utilizzare il ccp n. 10874964 

intetstato a Elisabetta 

Medda, via Nicotera 9 - 

96017 Noto (SR) specifican- 

do la causale. 


Ponte Ghisolfa: 
“Apologia del 
Superfluo” 

Lunedì 30.1.95 alle ore 21.30 
presso il Circolo Anarchico 
Ponte della Ghisolfa presen- 
tazione del libro di Gugliel- 
mo Fornara “Apologia del 
Superfluo” contro la “civiliz- 
zazione” il “modernismo” 
dell’epoca dei consumi. 
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Sarebbe assolutamente 
impossibile capire il signi- 
ficato di un movimento cul- 
turale quale è stato il Dadai- 
smo senza prendere in con- 
siderazione il particolare 
momento storico in cui esso 
è nato. 

Questa osservazione ci 
riporta ai terribili anni del- 
la prima guerra mondiale 
(1914-1918), quando tutti i 
valori umani apparivano 
irremediabilmente travolti 
dall’orrenda logica della 
guerra. 

Il disgusto verso ciò nel 
cui nome, da sempre e da 
parte di ogni paese, si dice 
di combattere (patria, razza, 
religione, onore e così via) 
fu l’elemento unificante per 
un gruppo di giovani intel- 
lettuali europei rifugiatisi in 
Svizzera durante gli anni del 
conflitto mondiale. Animati 
da uno spirito fortemente 
critico nei confronti di tutte 
le forme precostituite della 
società; in primo luogo nei 
confronti della classe diri- 
gente e del potere economi- 
co, cause principali del- 
l’esplosione del conflitto, i 
giovani dadaisti diedero vita 
ad un movimento culturale 
che mirava a una distruzio- 
ne completa della cultura 
rappresentativa di una socie- 
tà borghese odiata e rifiuta- 
ta. L'intento primario del 
dadaismo andava comunque 
oltre il nichilismo assoluto, 
DADA credeva nella rico- 
struzione di un mondo diver- 
so, mondo capace di rende- 
re l’uomo autore di se stes- 
so, ruolo a lui negato dal- 
l’alienante società moderna. 

DADA nasce ufficialmen- 
te a Zurigo net 19106, Uno 
dei più importanti teorici e 
fondatori del movimento è 
T. Tzara, poeta romeno che 
dedica gran parte del suo 
esilio volontario in Svizzera 
alla diffusione delle dissa- 
cratorie idee dadaiste. Dai 
primi scritti poetici e dai 
primi spettacoli di cabaret 


emerge già chiaramente il. 


forte spirito provocatorio e 


Il razzismo non è un 
“problema”, un anomalia di 
questa società: esso è la più 
evidente espressione del 
principio di diseguaglianza 
che regola le nostre vite. 

Combattere il razzismo 
non vuole dire (almeno non 
solo) aumentare la tolleran- 
za verso gli immigrati e dare 


Ogni inverno, di fronte al 


freddo, l’antichissimo gesto 


dell’accendere un fuoco per 
scaldarsi è spesso motivo di 
conseguenze drammatiche. 
Persone di ogni età e cultu- 
ra, non di rado più di una 
alla volta, rimangono vitti- 
me di impianti di riscalda- 
mento “difettosi”. I referti 
giornalistici parleranno così 
di avvelenamento da ossido 
di carbonio provocato dal 
cattivo funzionamento di 
stufe o caldaie. Si chiama il 
tecnico per la pulizia o la 
sostituzione dell’apparec- 


IL DADAISI 


Riconciliare l’arte con 
Il popolo 


OSATO 


critico che anima DADA. 
Ma è con l’adesione al mo- 
vimento di artisti quali lo 
scultore alsaziano H. Arp, il 
pittore romeno M. Janco, e 
soprattutto con il diffonder- 
si dello spirito dadaista tra 
le avanguardie newyorkesi, 
che DADA acquista forma e 
spessore. 


Gli artisti dadaisti di- 


sprezzano tutto ciò che si è 
fatto passare per bello, ete- 
reo, perfetto. Essi riportano 
l’arte tra gli uomini utiliz- 
zando materiali comuni per 
le loro opere: pezzi di legno 


Contro il razzismo 


PER UNA REALE UGUAGLIANZA 


loro migliori condizioni di 
vita, questo non bastereb- 
be, perché troveremmo sem- 
pre, soprattutto tra gli sfrut- 
tati, chi scaricherà la propria 
rabbia per un mondo ingiu- 
sto proprio su di loro, e 
principalmente, non baste- 
rebbe perché il cuore della 


| questione risiede nel rappor- 


Colonne di fumo 


APOLOGIA DELL’OSSIDO DI CARBONIO — 


chio... e si continua a mori- 
fe. 

E’ vero che il (mon)os- 
sido di carbonio è un prodot- 
to della combustione alta- 
mente tossico, ma possiede 
anche caratteristiche tali da 
renderlo facilmente indivi- 
duabile: incolore ed inodore 
provoca tuttavia - quando 
attacca i meccanismi scam- 
biatori del sistema respira- 
torio - sintomi inequivo- 
cabili quali violente (ed 
insostenibili) cefalee, verti- 
gini e nausee. Ciò si può 


raccolti per strada, colorati 
e inchiodati tra loro sono 
elementi fondamentali delle 
opere di Harp, M. Duchamp, 
che insieme a F. Picabia e 
M. Ray portò DADA in A- 
merica, utilizza oggetti di 
uso comune e astraendoli dal 
loro contesto quotidiano li 
eleva al rango di opere d’ar- 
te. Proprio perché per i da- 
daisti non esiste un'arte 
come qualcosa di nobile, 
inaccessibile per i più, l’ar- 
te è, al contrario, qualsiasi 
prodotto dell’ingegno e del- 
la creatività umana. 


to di sfruttamento tra nord 
ricco e sud povero che per- 
mette una divisione delle 
ricchezze della terra che co- 
stringe alla fame la maggior 
parte degli esseri umani, tra- 
sformandoli in manodopera 
a basso costo, pronti a emi- 
grare. 

Combattere il razzismo è 


E questo gusto per tutto 
ciò che era stato considera- 
to fino ad allora extra-arti- 
stico, rivela il desiderio di 
pervenire ad un pubblico più 
vasto. Rompendo con le abi- 
tudini delle avanguardie pre- 
cedenti, il dadaismo prova 
l’esigenza di esprimersi in 
pubblico per rivendicare la 
natura popolare di tutti que- 
gli elementi, utilizzati nelle 
opere DADA, promossi per 
la prima volta a dignità ar- 
tistica. 

Esempio lampante in 
questo senso è il dadaismo 


combattere contro noi stes- 
si, contro la parte peggiore 
di noi: la volontà di domi- 
nio, la gerarchia, contro il 
consumismo sfrenato, l’ac- 
caparramento, contro la 
guerra. Gli occidentali han- 
no inventato la più mostruo- 
sa macchina che sia mai esi- 
stita: lo stato e l’hanno im- 


berlinese che, con l’uso dei 
fotomontaggi, volantini, 
manifesti, volle rivolgersi 
direttamente all’uomo di 
strada; svolgendo, col pas- 
sare del tempo, una vivace 
azione di critica sociale. Il 
poeta francese Apollinaire 
scrisse a questo proposito: 
“Forse un artista quale Du- 
champ, così scevro da pre- 
occupazioni estetiche, e così 
carico d’energia, è destina- 
toa riconciliare l’arte e il 
popolo”. 


Paolo Cigutti 


posta a tutti i risultati sono 
sotto i nostri occhi... 
Combattere il razzismo è 
costruire una reale ugua- 
glianza. 
Costruire una reale ugua- 
glianza è rovesciare tutto. 


Circolo Anarchico 
“Ponte della Ghisolfa” 


sperimentare facilmente en- 
trando in un ambiente dove 
bruci da tempo una fiamma 
libera senza scarico all’e- 
sterno: è il caso del noto mal 
di testa da stufa parabolica 
o catalitica; ed è il caso di 
una caminetto dal tiraggio 
effettivamente insufficiente. 

Il fatto è che qualsiasi 
combustione in ambiente 
sufficientemente ossigenato 
produce all’inizio anidride 
carbonica (Co2): il (mon)os- 
sido di carbonio (CO), assai 
più instabile, si forma con la 


susseguente carenza - ap- 
punto - di ossigeno. Ed è 
quindi, l’anidride carbonica 
(che ha sull’organismo un 
effetto - soporifero - oppo- 
sto a quello del (mon)ossido 
di carbonio) a facilitare, 
specie di notte, la perdita in 
una condizione detta di ipos- 
sìa di quei minimi livelli di 
attenzione che pure si han- 
no durante il sonno e che 
farebbero reagire all’avve- 
lenamento. 

Il pericolo risiede quindi 
nella mancata aereazione 


dell’ambiente ove si dorme: 
se la stufa, o la caldaia, a 
metano viene lasciata al mi- 
nimo della fiammella pilota 
il rischio è quello di sve- 
gliarsi al mattino con uno 
spiacevole mal di testa... la- 
sciata accesa di notte, anche 
una stufa ripulita o nuova 
(con tutto il rispetto per il 
mestiere di fabbricare o in- 
stallare stufe e caldaie) ri- 
schia di essere catalogata, il 
mattino dopo, come “difet- 
tosa”. 

. Anarcobaleno 


Uomini e fatti 
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iglia di una domestica e di uno dei 

figli del castellano per il quale sua 

madre lavorava, Louise Michel 
nasce al castello di Vroncurt nel 1830. 
Louise ricevette l’educazione tipica di 
tante “buone famiglie” e della sua epo- 
ca. Nel 1860, quando entrambi gli af- 
fettuosi nonni muoiono, Louise lascia . 
la casa dov’era nata e creèsciu- 


ta. 

Non volendosi 
sposare decide 
di trovare un la- 
voro per mante- 
nersi; poiché il 
suo livello di 
istruzione glie- 

lo permette 
ottiene l’au- 
torizzazione 

ad aprire una 
scuola libera 
dove insegna. 
In seguito dirà di E 
averlo fatto per 
evitare di dover giu- 
rare obbedienza al- 
l’ Imperatore come do- 
vevano fare tutti gli in- 
segnanti della scuola 
pubblica. Fervente cri- 
stiana, Louise si dedi- 
ca all insegnamento, 
alle opere di carità e 
scrive anche poemi 
conformisti pubblica- 
ti dalla stampa loca- 
le; 

Dopo qualche anno di in- 
segnamento in Alta Marna, 
decide di trasferirsi a Parigi 
dove diviene institutrice in un 
pensionato. Fino al 1869 con- 
tinua ad insegnare e a seguire 
iniziative caritatevoli in favo- 
re dei poveri. 

E’ nel 1869 che si ha la 
svolta che segnerà la sua vita: 
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inizia a frequentare i corsi di 
istruzione popolare organiz- 
zati dai repubblicani ed en- 
tra così in contatto con gli am- 
bienti rivoluzionari parigini: 
blanquisti e internazionalisti. 
Forse la sua adesione al- 
l’A.I.T. risale proprio a que- 
sto periodo. Nella Parigi as- 
sediata del 1870 Louise si im- 
pegna per trovare nutrimento 


"o, "sg 


_ — € alloggio ai suoi allievi che ave- 
do vano visto la vecchia sede del 


pensionato distrutta da un 
bombardamento. Aderisce a 
due comitati del 18° 
arrondissement, quello del- 
le donne incaricato di rice- 
vere e distribuire 1 soccor- 
si e quello degli uomini 
impegnato su posizio- 
ni più politiche e 
rivoluzionarie. E’ 
in questo comi- 
tato che cono- 
sce gli interna- 
ZONASI 
Vallès, Varlin e 
Ferrè, di que- 
st’ultimo di- 
venterà segreta 
amante. 
Durante gli 
ultimi giorni 
della Comune 
Louise si batte 
sulle barricate 
sa di Montmartre e 
TPSF progetta di anda- 
re ad uccidere 
Thiers. Sarà Ferrè che 
la dissuaderà da 
compiere questa 
azione. Louise che 
fa parte del 61° 
battaglione di 
fanteria di 
Montmartre, 


partecipa a tutti i combatti- 
menti: agli Champs de Mars, 
alle Moulineaux, a Clamart. 
Durante la “settimana di san- 
gue” decide di arrendersi per 
permettere la liberazione di 
sua madre, arrestata al suo 
posto. Louise Michel vide i 
suoi compagni fucilati uno ad 
uno attendendo da un momen- 
to all’altro il suo turno. Ma 


per lei si decide diversamen- 
te. Incarcerata nella prigione 
di Versailles, si accusò di tutti 
i “crimini” che le imputava- 
no quando seppe della con- 
danna a morte di Ferrè. Fu 
tutto inutile e Teofilo Ferrè fu 
fucilato il 28 novembre, pri- 
ma del processo a Louise, che 
si svolse il 16 dicembre. 
Louise rifiutò l’avvocato 
d’ufficio, non fece alcuna di- 
chiarazione in sua difesa e mi- 
nacciò, se i giudici l’avesse- 
ro lasciata vivere, di vendica- 
re tutti i comunardi ingiusta- 
mente fucilati. Fu condanna- 
ta alla deportazione in una 
prigione fortificata. Victor 
Hugo scrisse un lungo poema, 
“Viro Major”, per celebrare il 
suo coraggio e la sua bontà. 

Nel 1873 Louise arriva in 
Nuova Caledonia. Immedia- 
tamente interessatasi alla vita 
e alla cultura della popolazio- 
ne canachi, si schiera dalla 
sua parte durante la grande ri- 
volta del 1878. E’ da notare 
che in quell’occasione la 
maggior parte dei vecchi co- 
munardi deportati sostennero 
i coloni francesi. Dopo cinque 
anni di prigione poté ripren- 
dere la sua attività di in- 
stitutrice, insegnando ai figli 
dei coloni e ai giovani cana- 
chi. 

Nel 1880, l’amnistia gene- 
rale gli permise di tornare a 
Parigi dove l’attendeva una 
folla immensa. 

Dal 1880 alla sua morte, 
Louise Michel divenne una 
infaticabile militante, Dotata 
di una resistenza fisica ecce- 
zionale per la sua età girò 


‘ Francia, Inghilterra, Olanda e 


Belgio per tenere migliaia di 
conferenze pubbliche. Questa 
sua attività di propagandista 
internazionalista anarchica si 
interrompeva solo nei perio- 
di di detenzione come nel 
1883 quando fu condannata a 
sei anni (poi ridotti a tre) per 
aver partecipato alla rivolta 


Il Gruppo Aarchico 
“A. Cieri” di Parma ha 
fatto stampare le se- 
guenti magliette: 

* foto di Bakunin su 
sfondo bianco e la scrit- 
ta “Né servi Né padro- 
ni” 

* Lupo Alberto (blu) 
su sfondo bianco. 

Le magliette, il cui ri- 
cavato (a spese rientra- 
te) sarà devoluto ad 
Umanità Nova, sono 
messe in vendita a L. 
10.000 cd. + 2.000 spe- 


se di spedizione. 


popolare per il diritto al la- 
voro. - 

Nelle sue conferenze Loui- 
se sosteneva la necessità di 
una nuova educazione che for- 
masse cittadini responsabili e 
non esseri sottomessi, l egua- 
glianza dei sessi, lo sciopero 
generale, l’organizzazione di 
una federazione dei gruppi ri- 
voluzionari, la lotta contro 
Stato e Chiesa, la cui separa- 
zione non la interessava visto 
che rifiutava entrambi; ella ri- 
fiutava l’esercito, la*pena di 
morte, il suffragio universale 
che per lei non era che una 
trappola. Divenne così la 
“grande pretessa” della rivo- 
luzione e dell’anarchismo. 

Nel 1888, durante unna 
conferenza a Le Havre, tale 
Pierre Lucas cercò di assas- 
sinarla sparandole due colpi 
di rivoltella alla testa. Scam- 
pata miracolosamente, si bat- 
te per la liberazione di Lucas, 
che essa riteneva un “irre- 
sponsabile”. 

Le sue idee generose gli 
attirarono la continua atten- 
zione della polizia e di pro- 
fittatori di ogni specie, anar- 
chici compresi, che cercarono 
di trarre vantaggio dalla sua 
bontà. 

Dal 1890 al 1895 visse a 
Londra, dove incontrò Kro- 
potkin, Malatesta, Rochefort. 

Louise si spense il 9 gen- 
naio 1905, a Marsiglia, du- 
rante l’ennesimo giro di con- 
ferenze. 

Anarchici, socialisti, mas- 
soni, liberi pensatori, sin- 
dacalisti, femministe, libertari 
polacchi, italiani, inglesi, rus- 
si ecc., furono più di 100.000 
ad accompagnare il suo cor- 
po al cimitero di Levallois 
dove ancora si trova. 


(liberamente tradotto 
dall’articolo di Aurore 
Kermadec, “Itineraire”, 
n.11, 1993) 


A 


Per richieste: 

Gr. An. “A.Cierì” 
Casella postale 444 
Montebello sud - 43100 
Parma. 
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«7 Oltre lo spreco 

E’ uscito, “Oltre lo spreco - 
per la degradazione dei rifiuti 
tossico-nocivi”, l’ecoapauno- 
editore, presentazione di 
Marcello Palagi. Richieste a: 
Centro per la salute “G.A. 
Maccacaro”, via Roma 2, 
21053 Castellanza (Varese), 
versando L. 28.000 più le 
spese di spedizione. 


al 20.1.95 


PAGAMENTO COPIE 
QUERCETA: CDA, 10.000; 
VERONA: CCDA La Pecora 
Nera, 60.000; GALLIPOLI: 
Karia Del Giusto, 45.000; 
PARMA: a/m Pizzarotti, Gr. 
Cieri, 100.000 + vendita stra- 
ordinaria, 63.000; IMPERIA: 
Piera Manfredi, 31.000; BER- 
CETO: Fausto Saglia, 80.000; 
LECCE: Coord. An. del Sa- 
lento, 85.000; LIVORNO: 
FAL, 25.000. 
Totale L. 499.000 


ABBONAMENTI 
FORMIGINE: Cleto Campa- 
na, 75.000; BOLOGNA: Tina 
Casella, 60.000; IMPERIA: 
Piera Manfredi, 60.000; SO- 
VERE: Angelo Zanni, 75.000; 
MARZABOTTO: Incornata 
D’ Angelo, 70.000; BAS- 
SANO: Francesco Berti,30.000; 
PESARO: a/m Fausto, Clau- 
dio Mari, 60.000; GIAR- 
RATANA: a/m Fausto, Bi- 
blioteca Comunale, 60.000; 
LA CHAUX DE FONDS: 
Ismael Zosso, 120.000; LU- 
GANO: Gianluigi Bellei, 
120.000; SASSARI: Giusep- 
pina Sassu, 60.000; POR- 
DENONE: Roberto Furlan, 
60.000; PAVIA: Piero Ma- 
jocchi, 60.000; CAV AGNO- 
LO: Carlo Riva, 60.000; BRE- 
SCIA: Silvano Tetoldini, 
50.000; MADRID: Alfredo 
Gonzales, 200.000; FANO: 
Roberto Bernardini, 75.000; 
COSENZA: Ippolito Caruso, 
75.000: STRAMBINO: Felice 
Tanzanella, 75.000; RECCO: 
Giorgio Pittaluga, 75.000; 
MOSCUFO: Maurizio Mete- 
rangelo, 30.000; ROMA: 
Enrico Calandri, 100.000; 
MILANO: Marcello Redutto, 
75.000; a/m Fausto, FLMU- 
CUB, 60.000; LOG, 60.000; 
La Voce, 60.000; Lorenzo 
Cavazza, 75.000; Pierluigi 
Sostaro, 75.000; Media Ottan- 
ta, 60.000; BIELLA: Carmelo 
Maolu, 120.000; BAGNOLO 
IN PIANO: Luigi Brindani, 
100.000; FIRENZE: Vincenzo 
Mordini, 60.000; PISA: Erne- 
sto De Liperi, 60.000; S.STE- 
FANO MAGRA: Franco 
Giannini, 60.000; CASTEL- 


MASSA: Sara Vincenzi, 60.000; 
© VENZAIA: Adriano Cincotto, 


75.000; ROVIGO: Sergio 
Rizzi, 75.000; SESTOLA: 
Pierluigi Serafini, 120.000; 
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PARMA: Andrea Campanini, 
60.000; Fabrizio Catellani, 
60.000; a/m Fausto, Ermanno 
Salati, 75.000; Biblioteca 
Palatina, 60.000; PORPO- 
RANO: Gian Guido Carpena, 
75.000; RINTELN: Fruttuoso 
Piccolo (ctv DEMIOO), 
105.975; ANDRIA: Nando 
Casafina, 30.000; BARCEL- 
LONAP.G.: Antonio Catal- 
famo, 60.000; PREZA’: Gio- 
vanni Damonte, 30.000; LA- 
RI: Raniero Coari, 75.000; 
GENOVA: a/m Fausto, Adria- 
na Battistoni, 75.000; MACE- 
RATA: Paolo Cicarilli, 100.000. 
Totale L. 3.650.975 


SOTTOSCRIZIONI 
QUERCETA: Vico, 10.000; 
FORMIGINE: Cleto Campa- 
na, 25.000; SOVERE: Angelo 
Zanni, 25.000; BERCETO: 
Fausto Saglia per vendita 
libri, 200.000; PORDENONE: 
Roberto Furlan, 40.000; LI- 
VORNO: a/m FAI: Famiglia 
Moretti ricordando Evelina, 
Vero e Franco, 150.000; Mau- 
rizio ricordando Egisto, Fran- 
co e Galliano, 50.000; sott. 
mensili come da dettaglio , 
220.000 (Alba 20.000, Marino 
20.000, Sergio 10.000, Furio 
50.000, Beppino, 10.000, 
Donato 50.000, Donatella 
10.000, M+C 50.000). 


Totale L. 720.000 
VARIE 
Interessi su c/c postale, 8.806. 
Totale L. 8.806 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 499.000 
Abb. 3.650.975 
Sott. 720.000 
Varie 8.806 
Totale L. 4.878.781 
USCITE 
Comp. nn. 1-2-3 1.080.000 
Stampe e sped. 5.100.000 
Postali e telegr. 64.350 
Carta computer 
Amm.ne 43.800 
Totale L. 6.288.150 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 6.782.913 
Entrate 4.878.781 
Uscite 6.288.150 


Deficit attuale L. 8.192.282 


Nota di variazione al Bilan- 
cio al 31.12.94 pubblicato sul 
n.1 

ALLA VOCE ABBONA- 
MENTI ; 
leggere: NERVIANO: Rino 
Ermini, 60.000 (anziché 50.000); 
IMOLA: Italo Cammarota, 
75.000; 

aggiungere: BUSTO ARSI- 
ZIO: Biblioteca Comunale, 
50.000; MALO: Giuseppe 
Ceola, 120.000; ANCONA: 
Guido Giannini, 60.000; S. 
MAURIZIO: Annibale Viap- 
piani, 60.000. 

I totali non cambiano. 


el 1988 è stata fatta 
una valutazione di 
quanto costano ai vari 


entri-regione i vaccini che per 
obbligo si inoculano nei bam- 
bini nei primi anni d’età: le 
nascite in quell’anno furono 
588000, il calendario delle 
vaccinazioni obbligatorie pre- 
vede 3 dosi di antipolio Sabin 
(OPV) e 3 di antidifterica e 
antitetanica (DT), ed entro il 
6° anno una quarta di OPV e 
di DT; quindi 4 dosi annue e 
il prezzo è stato scontato del 
30% rispetto alla vendita al 
pubblico: i 


COSTO 


rimenti condotti in laborato- 
rio dai dott. Brioschi e Don- 
zelli), come si impone alle 
multinazionali delle auto di 
sperimentare diversi carbu- 
ranti, e infliggere così un col- 


le”, 1988). 

Lo stesso dott. D. Miedico 
nella sua pubblicazione so- 
stiene che: “... Di ogni malat- 
tia oggi si sente che la ricerca 
scientifica è impegnata a tro- 


VACCINO DOSI VACCINATI SPESA 

OPV 1450 4 588.000 3.410.400.000 
DT 1350 4 588.000 3.175.200.000 
Morbillo 3500 1 588.000 2.058.000.000 
Rosolia (solo x femm.) 3500 1 294.000 1.734.600.000 


(morbillo e rosolia ora obbligatori) 


Vi sono poi obblighi di vaccinazione per certe categorie di adulti (reclute e alimentaristi e 
negozianti): e oggi anche per l’epatite B. 


VACCINO COSTO DOSI VACCINATI SPESA 
ANTITIFICA 7000 1 2.500.000 (reclute) 1.750.000.000 
ANTITIFICA 7000 0,5 100.000 (aliment. neg.) 350.000.000 


Complessivamente l’“af- 
fare” era (in quegli anni, ma 
oggi è cresciuto) di + 12400 
mld, a questi vanno aggiunti 
i guadagni dei vaccini anti-in- 
fluenzali molto pubblicizzati 
nonostante una dichiarazione 
dello stesso Sabin (lo sco- 
pritore del vaccino antipolio) 
che li giudica inefficaci. 

Tutto questo è sufficiente 
a spiegare perché ogni rifiuto 
di sottoporre se stessi o i pro- 
pri figli alle vaccinazioni, 
mobiliti USL, tribunale dei 
minori e preture per reprime- 
re il dissenso, e ad ogni inci- 
dente vaccinale con conse- 
guenze mortali tutte queste 
istituzioni perdono improvvi- 
samente la solerzia professio- 
nale e si dileguino nel nulla. 

E’ quindi essenzialmente il 
fattore economico che spinge 
le varie case farmaceutiche ad 
agire presso il ministero del- 
la Sanità che a sua volta vara 
leggi di obbligatorietà e cam- 


pagne terroristiche, e non già. 


motivi di ordine medico, in- 
fatti nessun test viene esegui- 
to per verificare l’immunità 
acquisita a seguito della vac- 
cinazione. Si verrebbe a sco- 
prire e a rendere pubblico, 
altrimenti, che circa il 20% 
dei vaccinati ogni anno non 
acquisisce l’immunità, ma ha 
diritto comunque a frequenta- 
re le scuole e ha le carte in 
regola per qualunque attività 
che richieda l’obbligo di vac- 
cinazione. E’ quindi da con- 


` siderare le vaccinazioni come 
un TRANQUILLANTE SO- 


CIALE che serve a tenere 
celate altre verità: per esem- 
pio che sono i fattori am- 
bientali vere cause di tumori 
e malattie anche epidemiche, 
e che solo agendo su queste 
cause si possono eliminare 


molti squilibri; ma come si fa 


a dire che i rumori di quei 
mostri che sono le grosse cit- 
tà devono cessare perché cau- 
sano vari tipi di tumore (espe- 


po terribile al mercato del 
petrolio? 

Si va avanti così quindi e 
nessun dubbio è ammesso 
dalla scienza medica ufficia- 
le che con comportamento 
schizofrenico fa largo uso dei 
vaccini per stimolare le dife- 
se organiche e poi con altri 
farmaci immunodepressori 
combatte le naturali difese 
corporee (febbri, eruzioni 
cutanee ecc.); e si ostina a non 
voler riconoscere pubblica- 
mente per esempio che: l’epi- 
demia di vaiolo nel mondo è 
stata debellata con il progres- 
sivo isolamento dei casi e non 
certo con la vaccinazione; 
oppure che malattie virali 
quali l’influenza, il morbillo 
o l’epatite virale fino alla fine 
dell*800 quasi non esisteva- 
no, la prima epidemia virale 
fu l’INFLUENZA SPAGNO- 
LA, ma ciò significa solo che 
i virus erano presenti nell’or- 
ganismo di alcuni, ma non vi 
erano le condizioni ambienta- 
li per lo scatenarsi della ma- 
lattia (il contrario di ciò che 
è successo col VAIOLO); o 
ancora che la scomparsa di 
determinate malattie infettive 
in paesi ugualmente ricchi gli 
uni con l’obblio vaccinale, gli 
altri no, ha avuto lo stesso 
decorso (prendiamo ad esem- 
pio la difterite in CANADA 
(vaccinato) e GIAPPONE 
(non vaccinato) dal ’44 al 52 
(Dati OMS). 

C'è stato un calo, nel pri- 
mo paese, da oltre 5000 nel 
°44 ai poco più di 100 nel 
°52; mentre nel secondo il 
calo è stato da oltre 90000 ai 
circa 400); o infine che l’ AI- 
DS è una malattia comparsa 
negli ultimi 15 anni e che col- 
pisce proprio quelle difese 
immunitarie su cui i vaccini 
negli ultimi 100 anni hanno 
agito senza alcun controllo e 
verifica (Dichiarazioni fatte 
dal dott. D. Miedico su: “Per 
un’immunizzazione natura- 


vare il vaccino prima ancora 
che trovare le cause (...) Ba- 
sti dire che la malaria in Ita- 
lia è scomparsa senza vacci- 
nima solo con interventi igie- 
nici ambientali, e così potreb- 
be essere per altre malattie, 
ma è più comodo e meno co- 
stoso, se non addirittura red- 
ditizio, combattere la malat- 
tia con i vaccini”. 

La stessa tesi è sostenuta 
dal dott. Pecchiai, Primo Pa- 
tologo dell’osp. Buzzi di Mi- 
lano, egli sostiene infatti che 
“alle vaccinazioni si posso- 
no sostituire condizioni di 
vita naturale a iniziare dal- 
L’ALLATTAMENTO AL SE- 
NO, nel latte materno infatti 
è contenuto il cosiddetto FAT- 
TORE BIFIDOGENO che 
difende l’organismo dal virus 
della Poliomielite, malattia 
che per esempio si è diffusa 
in USA dopo l’abbandono in- 
dotto dalla medicina ufficia- 
le, di questa politica natura- 
le. E continuando poi con 
svezzamento e alimentazione 
con cibi naturali e rafforzando 
le difese organiche naturali.” 

Infatti in buone condizio- 
ni di vita e alimentazione le 
malattie (gli agenti antigienici 
infettivi) oltrepassano le dife- 
se solo in piccole quantità sti- 
molandole così in maniera 
graduale e diffusa. Prendiamo 
ad esempio il morbillo: il vi- 
rus viene inalato dalla perso- 
na vulnerabile e inizia un lun- 
go periodo di incubazione pri- 
ma nelle tonsille, nelle ade- 
noidi, nei tessuti linfoidi del 
tratto rino-faringeo, e succes- 
sivamente nei nodi linfatici 
periferici della testa e del col- 
lo e infine attraverso il san- 
gue, nella milza, nel fegato, 
nel midollo spinale. 

Al periodo d’incubazione 
(senza sintomi) segue quello 
di manifestazione, e già ci 
sono gli anticorpi nel sangue, 
e al periodo di massima ma- 
nifestazione della malattia 


coincide la massima risposta 
immunitaria dell’organismo. 
Se a tutto questo sostituiamo 
la pratica vaccinale diretta- 
mente nel sangue si ingenera 
una risposta incompleta del- 
l’organismo, in pratica lo si 
“prende in giro” e si può an- 
dare incontro a una mancata 
immunizzazione o a uno sho- 
ck immunitario perché le di- 
fese immunitarie devono di- 
rottare una gran quantità di 
energie per rispondere e que- 
sto può LEDERNE LA CA- 
PACITA’ PROTETTIVA PER 
ILRESTO DELLA VITA (Hof- 
fman Bottam, Winter 1985). 

Bisogna poi dire che il vac- 
cino provoca una reazione 
biologica e bisogna quindi 
tener conto prima di tutto del 
sistema immunitario del rice- 
vente, e considerare se al mo- 
mento dell’inoculazione que- 
sto è in condizioni adatte, 
cosa molto spesso ignorata 
dai medici. 

E’ infatti sperimentato che 
dopo il vaccino il fisico ha un 
ABBASSAMENTO DEL TI- 
TOLO DI ANTICORPI e 
cioè come viene chiamato 
“FASE NEGATIVA DELLA 
VACCINAZIONE” e quindi 
se questa viene praticata du- 
rante un calo energetico del 
fisico o addirittura durante 
un’epidemia, la vaccinazione 
può predisporre anziché pro- 
teggere dalla malattia. Detto 
questo e considerato che l’ob- 
bligo sussiste, in Europa, solo 
in Italia e Francia, che i suoi 
sostenitori non rinunciano a 
falsificare i dati reali con fal- 
se statistiche che (in Francia 
nel ‘25, 305 reclute vaccina- 
te contro la difterite, altre non 
vaccinate servivano da con- 
fronto, dopo 3 settimane un- 
dici casi tra i vaccinati e 1 tra 
i non vaccinati ma si sosten- 
ne che i vaccinati non aven- 
do acquisito l’immunizzazio- 
ne erano da annoverare tra i 
non vaccinati. Risultato: i non 
vaccinati erano esposti 12 
volte di più dei vaccinati!), o 
falsi grafici (tenendo contro 
nelle curve già in fase discen- 
dente da anni, solo della par- 
te riguardante il periodo di 
obbligatorietà del vaccino, 
che nonostante il naturale de- 
clino aveva in questi anni una 
brusca impennata!); veniamo 
ora a considerare l’aspetto le- 
gale di questo “pungente” af- 
fare. 

Abbiamo già detto di come 
USL, tribunali dei minori e 
preture si accaniscano contro 
gli obiettori, ma vediamo ora 
più nei dettagli l’iter che in- 
contra chi non si vuol sotto- 
porre a questo ricatto di sta- 
to: la mancata risposta all’ob- 
bligo è stata depenalizzata e 
nei primi 5 anni del bimbo si 
va incontro solo a una sanzio- 
ne amministrativa, circa 
300.000 lire o ad un terzo 
entro 60 giorni. 

Non pagando si può richie- 
dere di avere un’audizione 
personale presso l’ente che 
invia il verbale e si invia an- 
che una documentazione dei 


motivi del rifiuto (tutto per 
raccomandata AR). Si riceve- 
rà dopo qualche tempo la con- 
vocazione e qui si porterà i 
propri motivi verbalmente. 
Entro 30 giorni circa si riceve 
una nuova ingiunzione con la 
sanzione da pagare, a questo 
punto chi ancora non vuol 
sottostare al pagamento fa ri- 
corso al pretore del luogo 
dove avviene la violazione. E 
qui bisogna essere accompa- 
gnati da un avvocato (e ce ne 
sono che sostengono queste 
cause gratuitamente!) e qui 
sollevare tutte le eccezioni 
procedurali verificatesi, ma 
soprattutto quella di incosti- 
tuzionalità dell’obbligo e in 
secondo luogo il fatto che il 
rifiuto è motivato dall’eserci- 
zio di un diritto (TUTELA 
DELLA SALUTE E RISPET- 
TO DELLA PERSONA U- 
MANA - ART. 32 DELLA 
COSTITUZIONE) e come tale 
non perseguibile! 

Risolta in un modo o nel- 
l’altra questa fase, si arriva 
all’età scolastica: BISOGNA 
DIRE A TUTTI I GENITO- 
RI DI BAMBINI NON VAC- 
CINATI CHE NESSUN DI- 
RETTORE O PRESIDE PUO” 
RIFIUTARE DI ISCRIVERE 
E FAR FREQUENTARE LA 
SCUOLA PER NESSUN MO- 
TIVO. Lo garantiscono due 
art. costituzionali il 30 e il 34 
(ogni genitore deve garantire 
l’istruzione dei figli e lo sta- 
to si impegna a renderla pos- 
sibile per almeno 8 anni). 
Quindi di fronte ad un rifiuto 
si può sporgere denuncia per 
ABUSO DI POTERE e O- 
MISSIONE IN ATTI D’UF- 
FICIO.. E c’è poi.da.dire che 
è chi non è vaccinato a corre- 
re eventualmente dei rischi 
nel contatto con chi è vacci- 
nato, potenzialmente immu- 
ne. 

In genere la prassi è que- 
sta: il bimbo-a frequenta re- 
golarmente la scuola, ma il 
direttore può avvertire P USL, 
questa il sindaco e solo lui 
l’autorità giudiziaria, e que- 
sto solo se nel frattempo i ge- 
nitori non avranno fatto do- 
manda di “revoca del provve- 
dimento obbligatorio”, in 
questo caso il Sindaco ha 10 
giorni di tempo e se non ri- 
sponde in questi tempi è pas- 
sibile di denuncia per OMIS- 
SIONE IN ATTI D’UFFICIO 
(legge sanitaria 833 n.33 del 
1978). E ci sono già diversi 
casi in cui dei genitori hanno 
ricevuto dal sindaco l’esone- 
ro. Vi sono poi anche diversi 
casi in cui il pretore accetta il 
principio d’incostituzionalità 
dell’obbligo vaccinale: a To- 
rino nel 19-5-’87 pretore 
Marco Bouchard; a Varano 
nel 20-1-°89 Gianpiero Fio- 
re; a Firenze 2-10-’89 Fran- 
cesco Scarce ecc.. 


Per qualsiasi informazio- 
ne o chiarimento o contatto: 
Zapparoli Maurizio e Ilaria 
Corno, C.P. n.7, 50030 Ca- 
saglia (FI). 


en più di un paragra- 
fo: un'intera biografia 
meriterebbe Luigi Ma- 
ra, autore di “Oltre lo spreco. 
Guida alle tecniche alterna- 
tive all’incenerimento per la 
degradazione dei rifiuti tossi- 
co-nocivi”, L'Eco Apuano 
editore, pagg. 412, lire 28.000. 
Il personaggio è infatti stra- 
ordinario, per sapere scienti- 
fico e per umanità, per scelte 
di vita eccezionali. 

Alle cattedre baronali e 
alle poltrone politiche ha pre- 
ferito una esistenza in fabbri- 
ca, in prima linea, in quella 
fabbrica che, giovane ricerca- 
tore, gli aveva strappato in un 
incidente entrambe le mani, in 
quella fabbrica dove ha pro- 
mosso instancabili battaglie 
sindacali e ambientaliste cul- 
‘ minate in cinque licenziamen- 
ti per rappresaglia, in quella 
fabbrica dalla quale ha tessu- 
touna trama internazionale di 
relazioni scientifiche (e uma- 
ne, che gli sono più ambite) 
che raccoglie indiscusso pre- 
stigio anche fra gli avversari. 

Studio di esperienza sul 
campo: Seveso, Cengio, Mas- 
sa Carrara, Manfredonia, Scar- 
lino, Marghera eccetera. Mara 
è uno dei massimi esperti in 
materia, ma è forse l’unico ad 
essere sganciato da ogni con- 
dizionamento del potere indu- 
striale e politico. perito in tri- 
bunale, conferenziere, giorna- 
lista, polemista, ...picchetta- 
tore, in prima linea ovunque 
in Italia e all’estero le comu- 
nità di base lottano per la sa- 
lute e l’ambiente. L’unico 
dunque in grado di fornire una 
“bussola di orientamento cri- 
tico” ai lavoratori, alle popo- 
lazioni a rischio, agli studen- 
ti, alle associazioni ambienta- 
liste, ai movimenti di lotta che 
si battono contro gli incene- 
ritori, le discariche e le pro- 
duzioni di morte. 

Come avviene in “Oltre lo 
spreco”, libro che è destinato 
ad essere sulla scrivania di 
ogni industriale, mentre è 
auspicabile che sia conosciu- 
to dal grande pubblico in 
quanto si tratta del più ampio, 
originale e aggiornato lavoro 
di ricerca elaborazione e pro- 
posta sulle tecniche alternati- 
ve alla termodistruzione; dun- 
que uno strumento: come vuo- 
le il suo autore. 

“Oltre lo spreco” è opera 
di scienza insigne, con inten- 
ti divulgativi, didattici, di fa- 
cile e scorrevole lettura. Ma 
Mara, sopra tutto e osses- 
sivamente, già nella prefazio- 
ne e poi nel corso del testo, 
insiste per attribuire i meriti 
del libro, piuttosto che alle 
sue riconosciute qualità di 
studioso e scrittore, al suo 
“rapporto con le lotte concre- 
te delle popolazioni a rischio, 
dei lavoratori e delle lavora- 
trici, cioè con la soggettività 
popolare: come momento e 
processo dialettico di ricom- 
posizione dei diversi saperi e 
strumento di fondazione del- 
la scienza della salute e del- 
l’ambiente”. 
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A quanti astensionisti non 
è venuta la voglia di conosce- 
re le scritte e gli scarabocchi 
sulle “schede nulle”? Per sod- 
disfare tale curiosità oggi ba- 
stano mille lire, necessarie per 
comprarsi CAZZI VOSTRI 
IO DOMANI VADO IN SVIZ- 


GENERATORE Ras 
EoLica 
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Il perché di tanta insisten- 
za è racchiuso nella storia 
personale di Mara e nel con- 
testo in cui è nato il libro. “Il 
mio libro trae le sue radici 
dalle lotte della realtà opera- 
ia di Castellanza, sottoposta 
negli ultimi quindici anni ad 
una odiosa e spietata repres- 
sione che non ha eguali”. La 
storia d’amore fra Mara e la 
sua fabbrica, i suoi operai. A 
Castellanza (Varese) Luigi 
Mara diede vita alla fine de- 
gli anni ‘60 al “Gruppo di 
prevenzione ed igiene am- 
bientale” del Consiglio di 
fabbrica della Montedison, 
diventando punto di riferi- 
mento di tutte le realtà lavo- 
ratrici in lotta nel decennio 
rosso per affermare quella 
cultura radicale e originale 
della salute in fabbrica e nel 
territorio che ha permeato 
gran parte della società, dalla 
scuola al parlamento, e che 
ancora oggi è baluardo alla 
restaurazione. Un prestigio, 
fu quello di Castellanza, do- 
lorosamente conquistato: il 
Consiglio - tanto scomodo 
anche ai vertici sindacali - fu 
costretto a dimettersi in bloc- 
co nel 1982 e a trasformarsi 
nell’attuale Coordinamento a 
seguito del commissariamen- 
to attuato da CGIL-CISL- 
UIL-FULC in inquietante 
sintonia con 1 licenziamenti 
tentati dalla Montedison. 

Intanto Mara aveva fatto 
parte della redazione di “Sa- 
pere” diretta da Giulio A. 
Maccacaro, scienziato famo- 
so ma “pioniere” parimenti 
inviso al potere accademico, 
con il quale era stato tra i 
fondatori di “Medicina demo- 
cratica - Movimento di lotta 
per la salute”, della omonima 
rivista (di cui è attualmente 
direttore) e della rivista “Epi- 
demiologia e prevenzione”. A 
Maccacaro, prematuramente 
scomparso, è stato intitolato 
il “Centro per la salute” fon- 
dato da Mara a Castellanza. 

Il contesto di “Oltre lo 


Astensione come specchio segreto 


ZERA (Stampa Alternativa 
Ed.), dove l’autore e curatore 
della ricerca ci offre un bel 
campione (circa 800 schede 
annullate) di tale fenomeno 
allo stesso tempo sociale, po- 
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spréco”. “Per la sua realizza- 
zione devo molto alla popo- 
lazione di Massa e Carrara” 
insiste Mara “che ha lottato 
per.deccpni, prima per la 
chiusura della Farmoplant e 
dell’ Enichem, ora per una ri- 
gorosa bonifica del territorio, 
che si è autorganizzata, ha 
preso coscienza di sé, ha sa- 
puto condurre inchieste e ri- 
cerche sul campo, elaborare 
proposte concrete, fare con- 
troinformazione, socializzare, 
produrre sapere diffuso e pro- 
muovere la cultura della sa- 
lute attraverso l` affermazione 
della sua soggettività, che mi 
ha “costretto” ad affrontare il 
tema della degradazione di 
rifiuti tossici e nocivi senza 
incenerimento e nel rigoroso 
rispetto della salute pubblica 
e dell’ambiente. Senza reto- 
rica, si tratta di una esperien- 
za collettiva, di lavoro e di 
lotta”. 


o stesso “Oltre lo spre- 
co” è una iniziativa 
fifa utogestita tramite un 
piccolissimo editore e rifiuta- 
ta ad altri editori. Si tratta di 
una scelta culturale prima an- 
cora che politica. Uomini e 
donne dell” Assemblea Per- 
manente” di Massa Carrara 
vogliono così dimostrare, nei 
fatti, che le popolazioni a ri- 
schio non solo possono pro- 
muovere le ricerche fuori dal 
“Palazzo”, ma anche socia- 
lizzarne i risultati autonoma- 
mente, senza censure. Certo 
che, gettandosi in questa im- 
presa, si sono caricati di de- 
biti. Superfluo ricordare, a chi 
ha inquadrato il “personag- 
gio”, che anche da questa ini- 
ziativa Mara non trarrà alcun 
beneficio economico, anzi. 
Mara, nel suo libro, parte 
dalla dimostrazione che è uno 
spreco immenso e immondo 
un sistema che produce inqui- 
namento e cerca di rimediare 
con il disinquinamento: uno 
spreco di risorse, di salute e 
di occupazione per il pianeta 


litico e di costume. 

Oltre a numerose divertenti 
“chicche” di varia umanità 
refrattaria al voto, il libretto 
contiene anche un bel pò di 
interessanti dati, ufficiali, ri- 


me E 


PANNELLI 
SOLARI 


Terra, e un business vicever- 
sa per pochi capitalisti. La 
tematica perciò di “Oltre lo 
spreco” si muove contestual- 
mente su tre direttrici: la pre- 
venzione: non produrre rifiu- 
ti, il riciclaggio: recuperare e 
qualificare i rifiuti, e in fine 
la bonifica: disinquinare il 
passato. 


u quest’ultimo punto, 

Mara offre al lettore uno 

spaccato della vasta pro- 
blematica concernente 1 rifiu- 
ti: dalle produzioni delle di- 
verse tipologie merceolo- 
giche, alla legislazione ita- 
liana e internazionale, ai ri- 
schi per la salute pubblica e 
l’ambiente degli inceneritori, 
delle discariche e delle piatt- 
aforme per i residui tossici e 
nocivi, per concludere con 
dettagliatissime proposte sul- 
le tecniche alternative, le sole 
che non producono veleni in- 
quinanti l’aria, l’acqua, il 
suolo e il sottosuolo. 

Merita ancora far notare 
che metodologicamente l’ap- 
proccio di Mara a tutta la 
problematica è sempre di tipo 
induttivo, dal particolare al 
generale, dalle esperienze e 
dai progetti in corso anche a 
livello internazionale; ciò per 
offrire alla lettore una imme- 
diata traduzione pratica - tra- 
mite le tecnologie disponibi- 
li, addirittura sotto forma di 
brevetti - delle possibilità of- 
ferte dalle tecniche alternati- 
ve. Esse si chiamano proces- 
si di ossidazione per via umi- 
da, sistemi catalitici alterna- 
tivi, processi di idrolisi, tec- 
niche di fotossidazione, foto- 
chimiche e fotocatalitiche ec- 
cetera. Nessuna preoccupa- 
zione da questo elenco astru- 
so: è resa da Mara completa- 
mente accessibile alla com- 
prensione del semplice citta- 
dino socialmente impegnato 
la spiegazione di queste tema- 
tiche per la degradazione dei 
rifiuti tossici e nocivi, com- 
prese le diossine, per la de- 


guardanti l’astensionismo in 


occasione delle Elezioni Po-. 


litiche del marzo ’94; da tali 
cifre, tra l’altro, si apprende 
che tra astenuti, schede nulle 
e bianche, un quarto dell’elet- 
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contaminazione delle acque di 
falda e la depurazione delle 
acque reflue, nonché per i 
processi per la detossifica- 
zione dei gas di scarico. Allo 
specialista (all’esperto, al 
politico, all'imprenditore) 
sono dedicati ulteriori capitoli 
di approfondimento, com- 
prensivi di inusuali ricche ras- 
segne bibliografiche e dei bre- 
vetti internazionali. 

In definitiva si tratta di una 
ricognizione amplissima e ag- 
giornata, di uno studio origi- 
nale e oggi unico nel panora- 
ma internazionale della lette- 
ratura scientifica in materia. 


Fiè un'ultima chiave di 
lettura di Oltre 10 

7 spreco”, filosofica e 
politica: la tensione etica e 
morale, le riflessioni sulla 
democrazia, sul potere, sulla 
partecipazione, la lode del 
conflitto sociale, culturale e 
politico, l’esaltazione del sa- 
pere e della cultura popolare, 
della democrazia diretta, la 
demistificazione dell’oggetti- 


vità della scienza, il disprez-. 


zo verso i baroni della scien- 
za e della medicina e i “can- 
tori del Palazzo”, i temi cari 
della “soggettività popolare”, 
della “non delega”, del T- 
schio zero”, gli attacchi al si- 
stema produttivo e consu- 
mistico, a uno sviluppo inso- 
stenibile che crea fame, ma- 
lattie e disoccupazione, le 
punte polemiche contro i sin- 
dacati e i verdi, e sofferta- 
mente contro alcune realtà 
operaie, e altro ancora della 
ideologia di Mara affiorano in 
ogni pagina, fra tanto prag- 
matismo a illuminare un oriz- 
zonte politico e culturale che 
del passato conserva la me- 
moria storica e per il futuro 
non abbandona l’ottimismo: 
“per andare oltre lo spreco 
rappresentato dallo stato di 
cose esistenti”. Eh, sì, il “per- 
sonaggio Mara” meriterebbe 
davvero un libro. 

Lino Balza 
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torato non ha votato, disertan- 
do o sottraendosi in vario 
moodo al diritto-dovere di 
scegliere da chi essere calpe- 
stato e comandato. 

A.F. 
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RECENSIONI 


Scorso numero: 

IL BILANCIO 
SCOMPARSO 
Compagni e lettori sullo 
scorso numero non potevano 
certamente trovare l’inizio del 
Bilancio a pag. 5 (come da 
indicazione della nota di 
pag.6), per il semplice motivo 
che il computer in fase di 
montaggio ha ritenuto di farlo 
sparire. 

Scusandoci comunque con 
compagni e lettori, ne pubbli- 
chiamo la parte iniziale di 
seguito, non omettendo la 
considerazione che delle volte 
forse è meglio perdere per 
strada - momentaneamente - 
qualche pezzo di un cospicuo 
bilancio piuttosto che pubbli- 
carne settimana dopo settima- 
na dei perfetti esemplari ma, a 
dire il vero, un pò troppo 
“esangui”! 


#ilancio 


al 31.12.1994 (la parte 
mancante dallo scorso 
numero) 


PAGAMENTO COPIE 
GRAGNANA: Gr. Malatesta, 
50.000; Bar Mike, 2.000; 
CARRARA: Gr. Germinal, 
50.000; Tipografia, 10.000; 
MILANO: FAM, 526.000; 
IDSA, 100.500; BERCETO: 
Fausto Saglia, 30.000; NA- 
POLI: Gr. An. LSD all’occu- 
pazione dell’Università, 30.000; 
Centro Studi Libertari, 142.000; 
BORDIGHERA: Circolo 
Simbiosi, 70.000; NOVARA: 
Circolo Zabriskie Point, 100.000; 
CASTELLAMMARE S.: 
Giuseppe Lusciano, 143.000; 
ROMA: Enrico Pazienti, 
6.000; BOLOGNA: Circolo 
Berneri, 45.000; IMOLA: Gr. 
Anarchici Imolesi, 185.000; 
PADOVA: CDA, 44.000. 
Totale L. 1.533.500 


ABBONAMENTI 
CASTELFRANCO DI SOT- 
TO: Vito Martino, 50.000; 
TROISDORE: Nicola Teti, 
100.000; PISTOIA: Archime- 
de Peruzzi, 50.000; LA SPE- 
ZIA: Bruno Corsini, 120.000; 
BERGAMO: Luigi Brignoli, 
50.000; Massimo Colelli, 
80.000; COMO:Andrea Beret- 
ta, 80.000; PORDENONE: 
Luigi Simonetti, 100.000; 


8! ERRATA CORRIGE 


E tanto per non perdere i 
buoni vizi, ecco un’errata 
corrige sempre a proposito 
dello scorso numero. 

A pag. 2, nell’articolo dal 
titolo “Palestina senza pace”, 
alla nota n.4 (a fondo testo) 
leggere correttamente nella 
colonna al quart’ultimo rigo: 
“sono 1388 nello stesso ...”?. 


La cultura è uno degli 
aspetti della divisione in 
classi della società. Come i 
mezzi di produzione e di 
scambio, il potere politico, 
così la cultura è un privile- 
gio e l’istruzione diventa 
uno strumento di differen- 
ziazione fra gli uomini, con- 
seguenza e giustificazione 
ideologica dell’esistenza 
dello Stato, della proprietà 
privata dei mezzi di produ- 
zione, della differenziazione 
tra dominanti e dominati. 

La rivoluzione proletaria 
si caratterizzerà di pari pas- 
so per la messa in comne dei 
mezzi di produzione e di 
scambio, messa in comune 
delle conoscenze che per- 
mettono di gestirli, messa in 
comune della forma mentis 
che permettte il superamento 
della parcellizzazione tecno- 
logica. Affrontare il proble- 
ma scuola oggi non può pre- 
scindere da questa prospet- 
tiva rivoluzionaria che è 
l’unica realistica per chi 
vuole migliorare le condi- 


Cera due volte il barone Lamberto? 


di Dalla 1° pagina 


nome, la soluzione più sen- 
sata dal punto di vista del 
potere nazionale ed interna- 
zionale e forse più dal pun- 
to di vista del secondo che 
del primo. 

Basta, credo, ricordare 
alcuni fatti non troppo remo- 
ti: 

- per svariati motivi il 
padronato italiano non ave- 
va affatto, nel corso delle 
elezioni politiche del marzo 
passato, puntato sul pollo 
delle libertà. In realtà i go- 
verni Amato e Ciampi si era- 
no dimostrati assolutamen- 
te affidabili ed una loro 
prosecuzione sotto le ban- 
diere della sinistra-centro 
sembrava loro gradita; 

- il blocco sociale che so- 
steneva il pollo delle libertà 
era assolutamente contrad- 
dittorio al suo interno non 
nel senso banale che non era 
omogeneo, cosa che vale per 
qualsiasi pollo che non sia 
il pollo Arena, ma in quello 
che non vedeva al suo inter- 
no una chiara egemonia di 
un settore sugli altri. Men- 
tre il blocco ciampista, ve- 
deva l’egemonia del padro- 
nato sul lavoro salariato 
schierato nei quadrati batta- 
glioni di CGIL-CISL-UIL 
sulla base di un programma 
corporativo democratico, il 
blocco berlusconiano era 
una corte dei miracoli che 
vedeva riciclati del vecchio 
regime, postfascisti e pa- 
droncini padani uniti solo, e 
non è poco, dalla brama del 
potere e dal rancore verso i 
vecchi gruppi dominanti; 

- sulla base dell’occupa- 


Convegno sulla scuola 
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zioni di vita dei proletari. 

-= L’altro carattere di questa 
prospettiva rivoluzionaria 
ed egualitaria è il supera- 
mento della divisione tra la- 
voro manuale e intellettua- 
le, cristallizzato e giusificto 
dalla scuola attuale, attra- 
verso la selezione, la diffe- 
renziazione tra i vari tipi di 
scuola, i titoli di studio con 
il loro valore legale. La di- 
visione del lavoro, e in 
particolare la divisione tra 
lavoro manuale e intellettua- 
le, in cui gran parte del- 
l’umanità deve lavorare e 
rinunciare alla propria fan- 
tasia e al proprio tempo li- 
bero affinché una minoran- 
zia privilegiata possa vive- 
re senza abbrutirsi nel la- 
voro manuale, dispensando 
al sottomessi sogni di vario 
genere che surroghino la li- 
bera esplicazione delle ener- 
gie vitali, è uno dei princi- 
pali bersagli della critica 


zione del governo e del sot- 
togoverno il pollo delle li- 
bertà aveva ragionevoli pos- 
sibilità di omogeneizzarsi e 
di costruire nel tempo una 
solida base di consenso ma 
ha dovuto fare in fretta i con- 
ti con la necessità di esibirsi 
in una politica impopolare 
di taglio delle garanzie so- 
ciali nel mentre si accentua- 
va al suo interno lo scontro 
fra leghisti e berlusconiani; 

- la lega nord si è dimo- 
strata non addomesticabile 
come pure sembrava ragio- 
nevole attendersi non a a 
causa della sua forza ma 
proprio in seguito al mani- 
festarsi della sua debolezza 
strutturale e del passaggio di 
cospicui settori del suo elet- 
torato a Forza Italia e, in 
qualche caso, ad Alleanza 
Nazionale. Sul piano pro- 
prio della politica di partito 
la lega aveva due strade da- 
vanti: far buon viso a catti- 
va sorte anche in considera- 
zione che la sorte non era 
poi troppo grama e conten- 
tarsi della massa di ministe- 
ri, sottosegretariati ed inca- 
richi vari assegnatile in for- 
za del suo peso parlamenta- 
re e tentare di ritagliarsi uno 
spazio specifico nel costi- 
tuendo partito unico delle 
destra o tentare la sorte e 
bruciare sul tempo i suoi al- 
leati/avversari. 

Contro ogni ragionevole 
aspettativa ha praticato con 
ostinazione la seconda stra- 
da, ha perso per strada ma- 
roniti a ammarronati, cerca 
spazio in un contesto sostan- 
zialmente nuovo. Che se ne 
tragga, alla lunga, vantaggio 
è, con ogni evidenza, un al- 
tro discorso; 


anarchica della società at- 
tuale. ; 

Nella misura in cui lọ 
Stato è la fonte dell’ ordina- 
mento giuridico, e l’ordina- 
mento giuridico è la giusti- 
ficazione e la difesa dell’at- 
tuale pessima organizzazio- 
ne sociale, ne consegue che 
lo Stato non può fare a 
meno di imporre alla scuola 
forme organizzative e con- 
tenuti che giustifichino e 
riproducano l’attuale orga- 
nizzazione sociale, cristal- 
lizzata dall’ordinamento 
giuridico. 

Questa impostazione in- 
contra due tipi di ostacoli: 
pratici e culturali. Un primo 
ostacolo pratico è rappre- 
sentato dai costi che ormai 
accompagnano una gestione 
centralizzata di un grande 
sistema come la scuola; un 
altro ostacolo è l’instabilità 
che inevitabilmente aumen- 
ta con l’aumento delle di- 


- le mattane da frequen- 
tatore di balere di Bossi raf- 
figurano, male, una contrad- 
dizione importante dell’e- 
quilibrio sociale. Il blocco 
della piccola e media impre- 
sa padana che si sentiva stri- 
tolata dal patto corporativo 
incarnato dalla prima repub- 
blica e, nella sua fase termi- 
nale, da Ciampi è stato, in 
parte, attratto dalla proposta 
del partito unico della destra 
ma, nella sostanza, è costret- 
to a tornare alla sua storica 
condizione di subalternità al 
capitale finanziario e a trar- 
re profitto dalla svalutazio- 
ne della lira senza prosegui- 
re in speranze localiste che 
non ha la forza per persegui- 
rea Dreve; 

- il ceto politico leghista, 
parzialmente autonomiz- 
zatosi dal suo referente so- 
ciale, gioca la sua partita in 
sostanziale libertà con i ri- 
schi che questa libertà com- 
porta. A questo punto, il pri- 
mo parlamento della secon- 
da repubblica è straordina- 
riamente simile all’ultimo 


parlamento della prima con. 


la conseguenza che non può 
più funzionare se non come 
erogatore di stipendi ai suoi 
frequentatori autorizzati. 

Da ciò consegue che il 
governo Dini, come riedi- 
zione del governo Ciampi, 
potrebbe svolgere lo stesso 
ruolo garantendo ai poteri 
sociali reali il ripartire del- 
le privatizzazioni, del taglio 
della spesa sociale, dell’in- 
tegrazione dell’Italia in Eu- 
ropa (concediamoci pure 
qualche sonora banalità) 
sulla base di un accordo del- 
la poderosa sinistra antiber- 
lusconiana; 


mensioni del sistema centra- 
lizzato: entrambi questi o- 
stacoli spingono lo Stato, 
pur rimanendo il punto di 
riferimento per programmi 
ed ordinamento, a cercare 
appoggio all’esterno. 

Un ostacolo culturale è 
rappresentato dall’incapaci- 
tà dello Stato di autogiusti- 
ficarsi: il crollo della “pri- 
ma” repubblica è evidente 
soprattutto con lo smantel- 
lamento della mitologia che 
accompagnava la sua nasci- 
ta e i suoi principi fonda- 
mentali. Per giustificarsi lo 
Stato, e ne è una prova il 
comportamento del ceto po- 
litico, si appogia sempre più 
alla Chiesa cattolica. Da 
queste diverse esigenze è 
nata quella concezione del- 
la scuola pubblica non sta- 
tale, che è diventata la ma- 
schera per la scuola confes- 
sionale. 

La scuola di Stato è co- 


- il processo di ridimen- 
sionamento della politica 
parlamentare come pratica 
della mediazione fra interes- 
si ne esce sostanzialmente 
confermata. Quando il mini- 
stro Fantozzi ripropone un 
taglio secco delle pensioni, 
oltre a dimostrare che un 
cognome ingiustamente 
screditato può conquistare 
une gloria imprevista, pone 
sul piatto la sostanza del 
governo della società. Le 
pensioni vanno tagliate, i 
salari ridotti, il mercato del 
lavoro reso flessibile per di- 
mostrare la propria coeren- 
za all’unica religione effica- 
ce nell’epoca nostra e cioè 
alla religione del mercato, 
del profitto, dell’impresa. 
Eliminato il malvagio Ber- 
lusconi, la sinistra può di- 
mostrare la propria devo- 
zione alla stessa fede dei 
suoi avversari liberisti con, 
ovviamente, la speranza di 
rendere più gradevole l’as- 
sunzione della dolorosa ma 
benefica, per loro, cura. 

Resta, parzialmente, fuo- 
ri dal coro il mai troppo lo- 
dato PRC che si divide fra 
diniani di complemento e 
riottosi alleati del blocco 
berlusconiano. In forme, ov- 
viamente, specifiche ci tro- 
viamo di fronte al riproporsi 
di vicende vecchie, quanto- 
meno, di un secolo. Il com- 
plicato rapporto fra partiti 
di classe (si fa per dire) e 
gruppi parlamentari da loro 
espressi, la dialettica fra 
militanti, apparati, elettori, 
le coazioni imposte dal stes- 
sa scelta parlamentare. I 
prodi neocomunisti si trova- 
no obbligati o a rompere con 
la sinistra neoliberale pun- 


munque stata creata dal sa- 
crificio di milioni di lavora- 
tori, come i grandi mezzi di 
produzione e di distribuzio- 
ne, anche la scuola dovrà 
essere gestita dai proletari 
per i propri interessi. 

Non credo che spetti a 
questo convegno individua- 
re qual’è l’obiettivo più 
anarchico; penso piuttosto 
che, alla fine del dibattito, 
ci troveremo a ribadire che 
il sistema, anche nella scuo- 
la, è refrattario anche alla 
più piccola riforma, e vi ac- 
consente solo sotto pressio- 
ne dell’azione diretta. Que- 
sto è tanto più vero nella 
scuola, dove va accompa- 
gnata dalla lotta ideologica 
contro le giustificazioni del- 
l’attuale società, in partico- 
lare quelle religiose. 

Una nostra inziiativa si 
può sviluppare avendo al 
proprio interno la lotta con- 
tro il monopolio della cul- 


tando sull’allargamento del- 
la propria base di consenso 
ma “facendo il gioco della 
destra” e rischiando una tri- 
ste sorte nel caso si diano 
elezioni a breve se non ri- 
cuciranno opportune allean- 
ze oa rendere ancora più 
esplicita la loro sottomis- 
sione alla sinistra neolibe- 
rale e a negare le ragioni 
stesse della propria esisten- 
Za. 

E’ probabile che la base 
dura e pura del PRC viva le 
scelte di Garavini e soci 
come il prodotto del preva- 
lere di interessi personali del 
parlamentari sulle ragioni di 
partito e come un esito del- 
l’imborghesimento del par- 
tito ma in questa maniera 
ribadiscono la storica triste 
sorte di amanti traditi che 
caratterizza la base dei par- 


tura, per una logica egua- 
litaria nell’accesso e nei per- 
corsi educativi di ogni tipo 
di scuola, contro la selezio- 
ne e l'emarginazione, contro 
l’invadenza religiosa che 
sostituisce alla solidarietà e 
all’egualitarismo la selezio- 
ne e il recupero caritatevole. 

Un altro elemento può 
essere la messa in evidenza 
dell’interconnessione tra le 
lotte sindacali per il salario 
dei lavoratori della scuola e 
il miglioramento delle con- 
dizioni dei proletari della 
scuola. 

L'elemento caratterizzan- 
te dell’azione anarchica re- 
sta comunque l’indididua- 
zione del Governo e dello 
Stato come fonti della ridu- 
zione della scuola a stru- 
mento di potere, e quindi 
principali nemici di lotta, 
l’individuazione dell’azione 
diretta come strumento di 
lotta e dell’autogestione 
come forma di organizzazio- 
ne. 

Tiziano Antonelli 


titi parlamentari. 

Non si può negare che la 
parte del militante onesto e 
in buona fede di una sinistra 
che si vende a fette possa 
esercitare un certo fascino 
sui cultori del masochismo 
in dose omeopatica e sebbe- 
ne noi coltiviamo assai poco 
questa pur rispettabile per- 
versione non è il caso di 
infierire. 

Tornando agli attori prin- 
cipali dello spettacolo in 
corso, si tratta per noi di 
chiarire, nell’intervento so- 
ciale, come i due spettacoli 
proposti siano in realtà due 
varianti tratte dalo stesso 
canovaccio e che, se proprio 
dobbiamo partecipare ad 
una crisi politica e sociale, 
potremmo inventarci una 
parte più interessante. 
Cosimo Scarinzi 


